
PROVA 2 

1) TRA I COMPITI DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO RIENTRA, AI SENSI DELL’ART. 6 
DELLA VIGENTE LEGGE N. 241 DEL 1990: 

a. La fissazione del termine finale di conclusione del procedimento 

b. L’identificazione dei casi in cui il provvedimento deve essere portato a conoscenza dei terzi 

c. L’esperimento di accertamenti tecnici ed ispezioni 

 

2) QUANDO UN ATTO AMMINISTRATIVO MANCHI DEL SOGGETTO O DELL'OGGETTO NEI 
CUI CONFRONTI IL PROVVEDIMENTO HA EFFETTI, L'ATTO E':  

a. Valido 

b. Nullo 

c. Annullabile 

 

3) SECONDO QUANTO PREVISTO IN TEMA DI SILENZIO ASSENSO DALLA LEGGE N. 241/1990, 
LE RELATIVE DISPOSIZIONI NON SI APPLICANO: 

a. Tra l'altro agli atti e procedimenti riguardanti la difesa nazionale 

b. Tra l'altro nei procedimenti ad istanza di parte  

c. A tutti i provvedimenti conseguenti ad istanza di parte 

 

4) A NORMA DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 165 DEL 2001, OVE NON RICORRANO I 
PRESUPPOSTI PREVISTI DALLA LEGGE, IL DIRIGENTE CHE HA DISPOSTO L’ASSEGNAZIONE 
RISPONDE PERSONALMENTE DEL MAGGIORE ONERE CONSEGUENTE: 

a. Sempre 

b. Se ha agito con dolo o colpa grave 

c. Mai 

 

5) IN MATERIA DI PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO IN QUALE IPOTESI LA NORMATIVA 
NON CHIEDE UNA SPECIFICA MOTIVAZIONE IN ORDINE A TUTTI GLI ASPETTI DELLE 
DECISIONI AMMINISTRATIVE? 

a. Atti amministrativi del Presidente del Consiglio dei Ministri 

b. Atti amministrativi del Ministro dell'Interno 

c. Atti normativi e atti a contenuto generale 

 

6) A NORMA DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 165 DEL 2001, AI DIRIGENTI SPETTA:  

a. L'adozione degli atti e provvedimenti amministrativi aventi valenza interna 

b. L'adozione degli atti e provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano 
l'amministrazione verso l'esterno 

c. L’adozione di provvedimenti comunali 

 



7) COME DEVE ESSERE CONCLUSO IL PROCEDIMENTO AMMNISTRATIVO? 

a. Mediante adozione di un provvedimento espresso. 

b. Mediante l'adozione di una legge. 

c. Mediante l'adozione di un provvedimento di condanna. 

 

8) AI SENSI DELL'ART. 227 DEL D.LGS. 267/2000 LA DIMOSTRAZIONE DEI RISULTATI DI 
GESTIONE AVVIENE MEDIANTE IL RENDICONTO: 

a. Il quale comprende il conto consuntivo ed il conto del patrimonio 

b. Il quale comprende il conto del bilancio, il conto economico ed il conto del patrimonio 

c. Il quale comprende solo il conto economico ed il conto del patrimonio 

 

9) AI SENSI DELL'ART. 179 DEL D.LGS. 267/2000 L'ACCERTAMENTO COSTITUISCE LA PRIMA 
FASE DI GESTIONE DELL'ENTRATA MEDIANTE LA QUALE 

a. Sulla base di idonea documentazione, viene verificata solo la ragione del credito 

b. Sulla base di idonea documentazione, viene verificata la ragione del credito e la sussistenza di 
un idoneo titolo giuridico, individuato il debitore, quantificata la somma da incassare, nonché 
fissata la relativa scadenza 

c. Sulla base di idonea documentazione, viene verificata solo l'esistenza del titolo giuridico 

 

10) NELL'ENTE LOCALE, CHI PROVVEDE CON CADENZA TRIMESTRALE ALLA VERIFICA 
ORDINARIA DI CASSA, ALLA VERIFICA DELLA GESTIONE DEL SERVIZIO DI TESORERIA E DI 
QUELLO DEGLI ALTRI AGENTI CONTABILI? 

a. Il Tesoriere 

b. L'organo consiliare 

c. L'organo di revisione economico-finanziaria 

 

11) QUAL E’ IL TERMINE ENTRO IL QUALE IL CO.RE.CO. DEVE ESAMINARE IL BILANCIO? 

a. Si tratta di un adempimento abrogato 

b. 30 giorni dal ricevimento 

c. 40 giorni dalla trasmissione 

 

12) L’ENTE PUO’ PROVVEDERE AL PAGAMENTO DEI DEBITI FUORI BILANCIO MEDIANTE UN 
PIANO DI RATEIZZAZIONE? 

a. Sì, purchè il piano abbia una durata di due anni 

b. No, vanno pagati alla scadenza 

c. Sì, ma su accordo con i creditori e purchè il piano abbia durata di tre anni 

 

13) COS’È LA LIQUIDAZIONE DI SPESA? 

a. costituisce la prima fase del procedimento di spesa con la quale, a seguito di obbligazione 
giuridicamente perfezionata è determinata la somma da pagare, determinato il soggetto 



creditore, indicata la ragione e viene costituito il vincolo sulle previsioni di bilancio, nell’ambito 
della disponibilità finanziaria accertata 

b. consiste nella disposizione impartita, mediante il mandato di pagamento, al tesoriere dell’ente 
locale di provvedere al pagamento delle spese 

c. costituisce la fase del procedimento di spesa attraverso la quale, in base ai documenti ed ai titoli 
atti a comprovare il diritto acquisito del creditore, si determina la somma certa e liquida da 
pagare nei limiti dell’ammontare dell’impegno definitivo assunto 

 

14) CON QUALE PERIODICITÀ L’ORGANO CONSILIARE DEVE PROVVEDERE ALLA VERIFICA E 
SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO? 

a. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell’ente locale, e comunque almeno una 
volta entro il 31 luglio di ciascun anno 

b. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell’ente locale, e comunque almeno una 
volta entro il 30 settembre di ciascun anno 

c. Semestralmente 

 

15) COSA CONTIENE IL CONTO DEL BILANCIO? 

a. mostra i risultati finali della gestione autorizzatoria contenuta nel bilancio annuale rispetto alle 
previsioni 

b. il conto della propria gestione di cassa 

c. la verifica dello stato di attuazione degli obiettivi programmati 

 

16) POSSONO INCORRERE NELLA RESPONSABILITÀ CONTABILE: 

a. Solo gli agenti contabili. 

b. Solo i funzionari di fatto. 

c. Tutti coloro che maneggiano denaro pubblico. 

 

17) QUANDO PARLIAMO DI FONDI LIBERI, FONDI VINCOLATI, FONDI DESTINATI AGLI 
INVESTIMENTI E FONDI ACCANTONATI, A COSA CI RIFERIAMO? 

a. Alle voci in cui si distingue il Risultato di Amministrazione 

b. All'articolazione del Documento Unico di Programmazione 

c. Alle voci del Conto Economico 

 

18) QUALE DELLE SEGUENTI AFFERMAZIONI E' DA RITENERSI CORRETTA IN MERITO AL 
DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE? 

a. Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la 
Sezione operativa 

b. La Sezione operativa del DUP ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del 
mandato amministrativo 

c. Viene approvato contestualmente alla Relazione Previsionale e Programmatica 

 



19) SECONDO L'ART 165 DEL TUEL, LE PREVISIONI DI SPESA DEL BILANCIO DI PREVISIONE 
SONO CLASSIFICATE IN: 

a. Titoli, definiti secondo la fonte di provenienza delle entrate; tipologie, definite in base alla 
natura delle entrate, nell'ambito di ciascuna fonte di provenienza 

b. Missioni, che rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dagli enti 
locali; programmi, che rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli 
obiettivi definiti nell'ambito delle missioni 

c. Titoli e programmi 

 

20) A NORMA DELLA LEGGE N. 241/90 IN OGNI ATTO NOTIFICATO AL DESTINATARIO 
DEVONO ESSERE INDICATI: 

a. Il termine e l'autorità cui é possibile ricorrere 

b. Il termine entro cui é possibile ricorrere 

c. Il termine entro cui è possibile presentare le controdeduzioni 

 

21) IL RUOLO SUPPLETIVO PER I TRIBUTI COMUNALI: 

a. E' aggiuntivo al ruolo ordinario, di competenza dello stesso anno 

b. Viene emesso a domanda del contribuente al fine di rateizzare la spesa 

c. E' un duplicato del ruolo ordinario necessario all'archiviazione degli atti ed alla creazione di una 
banca dati dei contribuenti 

 

22) ENTRO QUALE TERMINE DALLA NOTIFICAZIONE IL CONTRIBUENTE DEVE PROPORRE IL 
RICORSO AVVERSO L'AVVISO DI ACCERTAMENTO DEL TRIBUTO DINANZI ALLA 
COMPETENTE COMMISSIONE TRIBUTARIA? 

a. Novanta giorni 

b. Sessanta giorni 

c. Centoventi giorni 

 

23) L'AVVISO DI ACCERTAMENTO HA LA NATURA 

a. Di atto normativo 

b. Di contratto 

c. Di atto amministrativo 

 

24) A QUALI SOGGETTI È RIVOLTA LA TARI ? 

a. Al proprietario ed al possessore di aree scoperte, suscettibili di produrre rifiuti urbani 

b.  Esclusivamente il proprietario dei locali o delle aree scoperte, suscettibili di produrre rifiuti 
urbani 

c. A chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, suscettibili di produrre 
rifiuti urbani  

 



25) ESISTE UN IMPORTO MINIMO PER L’ACCERTAMENTO DEI TRIBUTI LOCALI? 

a. Sì, 30 euro 

b. Sì, nella misura fissata annualmente dal Consiglio Comunale 

c. No, è stata abolita 

 

26) QUALI SONO I PRESUPPOSTI IMPOSITIVI DELL’IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC)? 

a. L’occupazione di suolo pubblico e il possesso degli immobili connesso alla loro natura e valore 

b. La raccolta rifiuti e il possesso degli immobili commesso alla loro natura e valore 

c. Il possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l'altro collegato all'erogazione e 
alla fruizione di servizi comunali 

 

27) COME SI DETERMINA LA TARIFFA DELLA TARI? 

a. In base alla media ponderata dell’ultimo triennio della somma di Imu e TAres , divisa per il 
numero di abitazioni censite al catasto 

b. In modo da assicurare la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio del servizio 
rifiuti, con l’eccezione dei rifiuti speciali smaltiti a proprie spese dai produttori 

c. In una quota fissa, deliberata anche tenendo conto dell’Isee, nonchè una quota variabile 
connessa al numero delle persone componenti il nucleo familiare, per le civili abitazioni; una 
quota fissa ed una serie di moltiplicatori ponderali per gli esercizi commerciali, distinti nelle 
tabelle di iscrizione al tributo 

 

28) COSA SI INTENDE PER SERVIZI INDIVISIBILI, AI FINI DELLA TASI? 

a. Sono servizi indivisibili quelli strettamente connessi col territorio e da questi appunto non sono 
divisibili o sottraibili 

b. Sono servizi indivisibili quelli rivolti omogeneamente a tutta la collettività, che ne beneficia 
indistintamente con impossibilità di quantificare l’utilizzo da parte del singolo cittadino ed il 
beneficio che lo stesso ne trae 

c. Sono servizi indivisibili quelli rivolti omogeneamente a tutta la collettività che ne beneficia e per 
i quali non è possibile, nella determinazione della tariffa, dividere la remunerazione 
dell’investimento dalla copertura dei costi industriali 

 

29) IL FUNZIONARIO RESPONSABILE PUO’ SOTTOSCRIVERE I PROVVEDIMENTI RELATIVI 
ALLA GESTIONE DELLA IUC? 

a. No 

b. No, può solo effettuare l’istruttoria per sottoporre la sottoscrizione al dirigente competente 

c. Sì 

 

30) A CHI VA PRESENTATO IL RICORSO MOTIVATO IN MATERIA DI TRIBUTI? 

a. Alla Commissione Comunale 

b. Alla Pretura 

c. Alla Commissione Provinciale   


